
Primo  Vere 

 

 
 

Pullula il mar d’onde crespe,  

monde per la  specchiata  

luce della volta,  

tra chiare velature. 

 

Com’è puro il giorno  

che rinvia della natura 

all’incipiente stagione! 

S’annuncia tutt’intorno  

    Primavera  or che   

  piani e colline il sol indora. 

 

Tu, dalle lunghe chiome, 

selvaggia figlia mia, 

imporre vuoi la tua egemonia  

 a chi delle cinciallegre non ode 

 all’albeggiare il cinguettio.    

 

Tu vivi d’aride renose dune,   

d’abissi di turchese e di chimere; 

io sogno ad occhi aperti bianche vele  

sospese a fluttuare all’orizzonte 

e penso a te, nell’assorta pace,  

   a sospirare in questa plaga 

da vaga beltà placata. 

 

 


